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L’ospedale San Carlo Borro-
meo, come tante altre strutture
socio-sanitarie del territorio, in
questo difficile momento, sta af-
frontando l’emergenza Co-
vid19. Il reparto di Pediatria, pre-
sente al secondo piano, e diret-
to dal Primario professor Alber-
to Podestà, ha continuato a ga-
rantire i ricoveri per i piccoli pa-
zienti. Uno dei modi in cui nel re-
parto ci si prende cura dei bam-
bini è anche attraverso la pre-
senza di diverse associazioni e
figure professionali, che al mo-
mento a causa delle attuali di-
sposizioni, non possono appor-
tare il loro contributo diretto.
Tuttavia, interfacciandosi con il
personale ospedaliero e avva-
lendosi delle consolidate rela-
zioni umane hanno realizzato
un collegamento virtuale con i
bambini ricoverati.
Sono stati inviati dei link alla
dottoressa Laura Angelini, capo-
sala del reparto di pediatria,
che ha poi provveduto a stam-
parli su fogli e ad appenderli nel-
le camere.

Tutte le associazioni hanno con-
tinuato a garantire la loro pre-
senza con modalità differenti.
ABIO, Associazione per il Bambi-
no In Ospedale, ha lasciato a di-
sposizione giochi e libri.
AllegroModerato, l’orchestra
sinfonica composta da giovani
disabili, ha pensato di realizzare
video musicali, appositamente

registrati con i loro allievi e visio-
nabili attraverso il loro sito
www.orchestraallegromodera-
to.it.
Dottor Sorriso, l’associazione
che si occupa di clown terapia
in reparto, offre ai piccoli video-
chiamate per garantire loro un
sorriso, facendoli così sentire
meno soli.

L’Istituto Comprensivo «Lucia-
no Manara» ha predisposto la di-
dattica a distanza, creando una
pagina digitale dedicata alla
scuola in Ospedale, dove si tro-
vano proposte di attività sia ri-
creative che didattiche per le di-
verse fasce d’età, e i piccoli
accedono visitando la pagina.
Le proposte sono state create

da Alessandra e Diana, maestre
del reparto, in collaborazione
con le studentesse tirocinanti
della facoltà di Scienze della
Formazione Primaria delle Uni-
versità Bicocca e Cattolica di Mi-
lano.
Anche la Polizia municipale di
Milano, che settimanalmente of-
fre l’attività «Vigili in corsia», ha
inviato schede operative
sull’educazione stradale.
Questa iniziative sono state in-
coraggiate e sostenute da Dona-
tina De Caprio, Dirigente Scola-
stico dell’I.C. Manara. «In que-
sta situazione di particolare
emergenza - sottolinea la Diri-
gente - risulta fondamentale es-
sere presenti e poter dare un
supporto concreto, affinchè la
scuola continui a far parte della
normalità. Attraverso la Didatti-
ca a Distanza si possono consoli-
dare e sviluppare competenze
non solo sul piano cognitivo,
ma anche su quello emotivo per
i bambini ricoverati».
Qui, dove l’ambiente si è trasfor-
mato, privato delle voci di nu-
merosi bambini, dei colori, dei
loro disegni, il personale medi-
co, infermieristico, ausiliario,
continua a garantire la sua pre-
senza con l’immancabile sorri-
so, la cura e la gentilezza che da
sempre dona ai piccoli pazienti
e alle loro famiglie.

Cambiano i colori, ma resta il sorriso
Didattica a distanza anche per i bambini ricoverati in pediatria all’ospedale milanese San Carlo

La pandemia del coronavirus ha complicato la vita dei piccoli nei reparti di pediatria
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Con la loro presenza
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Il gioco, lo stare insieme, anche
se isolati, e la presenza di figure
amiche che riescono a stupire e
a distrarre possono diventare
più forti del ricovero e della ma-
lattia. A distanza di anni il bambi-
no tenderà a ricordarsi maggior-
mente di queste sensazioni posi-
tive, rispetto a quelle negative
dell’ospedalizzazione. L’obietti-
vo della cura dei medici e del
personale in un reparto di pedia-
tria è promuovere il benessere,

l’autostima, l’interesse e lo slan-
cio vitale.
«Il tempo non passava mai. Pen-
savo alla scuola, ai miei compa-
gni e alle maestre come tanto
lontani da me». Racconta Nico-
le 10 anni, ricoverata un anno fa
in pediatria.
«Adesso siamo a casa chiusi, co-
me quando ero in ospedale, ma
la scuola c’è, in modo diverso.
Mi manca fare le solite cose».

Cosa pensi dei bambini che
adesso si trovano in ospedale?
«Ricordo che ogni volta che en-
trava in camera qualcuno ero
curiosa. Spero che anche loro
abbiano delle sorprese, perché
quando sei solo è importante.
Tutti ti vogliono più bene, quan-
do sei malata. E’ bello avere un
filo che non si spezza e questo
magari è possibile con la didatti-
ca a distanza».
Ascoltare le esigenze di ogni
persona e stabilire relazioni si-
gnificative, riscoprirle a distan-
za è importante per promuove-
re un pensiero positivo. La scuo-
la cerca di raggiungere tutti, an-
che se con strumenti diversi.
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